
f 

l ' U n i t d / venerdì 7 ottobre 1977 PAG. 5 / c r o n a c h e 
Chi ha tramato deve pagare 

Il Sid non ha protetto 
soltanto un Giarinettini 

Lo srorej , •"flliiiidiia suini 
«tali di irrita a ('alati/aro ge
nerali dì ammiragli. Il prcoc-
riijijntc <>|iella('o:o «li rel i ien-
/ c f ili bugie, inauguralo dai 
iiiiiiiilri. non è minato, il di-
ballilo iirocositalc. la verifica, 
hanno però dalo ulteriori frut

ti e arcertalo altre respon-a-
hililà elle, al ili là delle ini-
pliea/.ioui di natura |iroi-e-«iM-
le, portano ad allarmanti con
clusioni sul piano politico. 

Intanto è emergo con chia
rezza che nella riunione del 
giubilo 197.'), tenutali a palaz
zo Bar.indilli e presieduta da 
Miceli, tulli i generali che \ i 

hanno partecipato, sapevano 
che Giamiclliiii tradii n il SII). 
Infalli, il jiiiidice l)'Auil'io-io 
qualche tempo pi ima. a \ e \ a 
inviato ai servi/i di sicurezza 
copia dei capponi rinvenuti 
nella ea><ella di sicurezza di 
Moiitehflluua. iule-tala alla 
madre del fascista Ventura, f 
rapporti sequestrali erano per-
fellamente identici a (pulii clic 
si ii-ovavaiio negli archivi del 
SII). Giannettiiii, cnllahoralo-
re infedele dei ->pr\i/.i segreti 
e doppiogiochista per ipie-lo 
solo fallo, avrehhe dovuto -u-
Inre la giusta sanzione. Veni
va invece premialo dai gene
rali prima, e dai mini-tri do
po, allraver-o l'eccezione ilei 
segreto politico-militare che 
inutilmente il giudice istrut
tore di Milano aveva tentalo 
di rimuovere ed il «no nome 
continuava a comparire -ili li
bri paga del SII). 

Ma nell'ultima (ornala dihal-
limeulale è emer-o un altro 
fallo «(-andaluso. Nel gennaio 
1 *>71 il giudice D'Amili osio 
aveva emesso un mandato di 
radura nei confronti di Gian-

uelliui. Con quella mi-iira 
coercitiva. Ira-messa al SII), il 
magistrato accusava il giorna
lista fa>cisia non -olo della 
strage di piazza Fontana ma 
anche • « di ai er costituito ' e 
diretto uii'orffiiiiizzuzioiie meli
le rome wopo quello ili snv 
I ertile, tini mezzi i iole liti, 
l'ordinamento \ costituzionale 
della Ite/Hihl'Ucu ». 

I servi/i di sicurezza, anche 
quella volta, facevano rìcoi-o 
al segreto militare pur di non 
livelare al giudice che Gian-
ueltiiii era un Imo informa
tore. Un'altra alici ialite deci
sione. dunque. f 

I vertici dei -ervizi -egreli 
della lepiihldica che aviehhe-
iii dovuto assolvere la fun
zione istituzionale di smasche
rare chi tramava contro lo sia
lo demociatico. con que-ia se
conda eccezione del segielo di
ventavano complici del com
plotto e si ponevano di fallo, 
al centro e non ai margini 
della inchiesta sulla sirage di 
piazza Foniaiia. 

Per coprire 
molti altri 

Da qui l'inquietante interro
gativo che la pubblica opinio
ne si pone. Il SID. cioè i ge
nerali e gli ammiragli presenti 
alla riunione di palazzo Ba
racchini, ucll'csialc del "ì'.ì. 
hanno proietto Giannettiiii. 
coinvolto nella strage più san
guinosa che ha sofferto il pae-
-e, anche nell'inizio del 1971. 
-dilanio per una «orla di -im-

! palia verso il loro informatore 
e per una sorta di -fiducia 
ver«o la magistratura? 

1.'ipotesi che appare più sor
retta dalle prove fin qui ac
quisite nel processo di Catan
zaro è che il SID. con l'avallo 
ed il consenso di alcuni mi
nistri, ha difeso chi dovei n 
difendere iiell'intentii di im
pedire. ad ogni co-Io. che l'o
pera di acL-erlamento delle le-
spon<abililà di alcuni portasse 
ad individuare quelle di altri. 
ancora purtroppo fuori dalla 
vicenda giudiziaria e per na-
si-ondeie, nel contempo, i cen
tri organizzatori della tensione 
e del terrore. 

Ora. mentre emergono que
ste bruciatili verità, a Catan
zaro .si apre una grave frattura 
nell'ordine giudiziario. Da una 
parie si colloca la Curie d' \ — 
>i-e. convitila che bisogna ad
divenire all'accerlameiilo - di 
lotte le respon-abililà alti aver
si! il pubblico diballimento. 
nel coiitraddillorio aperto e 
slimolante Ira tulle le pai li 
pre»enli nel processo. Dall'al
ti.! la l'iocura Generale ed il 
suo capo Cliililierli che da ven
ti giorni ha di fallo bloccalo 
il procedimento per fal-a le-ti-
inonianza avvialo dal pubblico 
ministero d'udienza. Lombar
di, nei confi nuli dell'on. Ru
mor. 

Le riunioni dei vertici giu
diziari catanzaresi proseguono 
a ritmo vertiginoso. Ma ogni 
decisione viene di fatto rin
viala. La denuncia pi esentala 
presso • la Pretura di Catan
zaro. dal collegio di difesa 
degli anarchici, non ha avuto 
-inora esilo. Oliale di-eguo sia 
maturando nel cliiu-o della 
Procura generale? K' difficile 
in questo miinienlo individuar
ne i contorni e gli -copi. Un 
fallo comunque è cerio. L'in-

lerveulo del P.G. Chi I i berli 
non ' trova legillìiiiazioue in 
alcuna norma di legge. Si vuo
le -olo rilardare il procedi-
mento contro Hiimor per poi 
bloccarne altri, o ci »i prepa
ra a ricoirere a nuovi mar
chingegni processuali per far 
saltare il processo ? 

La posizione nostra è chiara 
e rigorosa. I lesti reliceiili e 
falsi vanno processali. Chi ha 
ordito trame contro la Repub
blica ed ha coperlo gli impu
tali neri deve pagare. Il pro
cesso di Catanzaro deve an
dare avanti speditamente. 

Risanare 
gli apparati 

Devono e--ere allontanali da
gli incarichi che licoprono i 
generali e gli ammiragli, an
cora in -ervizio. che hanno 
deci-o ut-Ila i milione di pa
lazzo Baracchini (ed anche 
dopo) di coprire Giannettiiii. 
Il generale Tcrzani che fu uno 
degli artefici della decisione 
del giugno 1973 noli può con-
linuare a mantenere l'incarico 
di vice capo del SID. 

Il Consiglio superiore della 
magistratura, investilo dall'in-
quielanle comportamento della 
Procura generale del distretto 
calabrese, deve intervenire. Il 
risanamento degli apparati del
lo stalo passa attraverso mi
sure sollecite ed adeguate. Lo 
chiede la coscienza civile e 
democratica del Paese, che 
vigila sulla straordinaria vi
cenda che si svolge (lavami 
ai giudici di Catanzaro. 

Fausto Tarsifano 

Ore di ansia nel paesino di Padru presso Sassari 

V orribile uccisione dei due bambini 
fa nascere il terrore del maniaco 

Oggi si avranno i risultati degli esami necroscopici e si sapranno le cau
se della morte dei bambini Paolo e Laura Fumu - Il dolore della gente 

OLBIA (Sassari) — I corpi 
di Paolo e Laura Fumu (9 e 
7 anni) • massacrati nelle 
campane di Padru a una ot
tantina di chilometri da Sas
sari sono stati sottoposti ieri 
Figli esami necroscopici e poi 
trasportati nell'Istituto di 
medicina • legale di Sassari 
per l'autopsia. Forse, in sera
ta. si saprà qualcosa di più 
preciso sulle cause della 
morte. I medici hanno co
munque già accertato che 
Laura non sarebbe stata vio
lentata. I suoi vestiti, quando 
è stata trovata riversa presso 
un torrente a « Sa Serra» 
con il viso nell'acqua e una 
pietra di cinquanta chili sulla 
testa, erano infatti ancora in 
ordine. L'ultima parola, ov
viamente. spetterà ai periti 
settori, ma è già chiaro che 
l'assassino di Paolo e Laura 
non è un maniaco sessuale. 

L'atroce delitto, come è fa
cile immaginare, ha scosso la 
gente di Padru un paesetto 
dove tutti si conoscono e do
ve molti sono imparentati. 
C'è paura in giro e orrore 
per la i tragedia che ha col
pito la famiglia Fumu. Per
ché il duplice omicidio? 
Qualcuno ha parlato di ven
detta. ma l'uccisione di un 
bambino e di una bambina 
non può in alcun modo esse
re spiegato nemmeno con 

questa ipotesi. Quando mai, 
in Sardegna, per una vendet
ta sono stati uccise due crea
ture innocenti? L'altra ipote
si, la più valida, è quella di 
un povero malato che mas
sacra nel pieno di una crisi. 
ma anche in questo caso il • 
lavoro degli inquirenti è dif
ficile. Che tipo di malato? 
Può ancora colpire? E' già 
riuscito a mimetizzarsi fra la 
gente del paese per poi ucci
dere di nuovo Le domande, 
tante, troppe domande, sono. 
per ora. senza risposta, no-

. nostante la buona volontà e 
l'impegno dei carabinieri " e 
dei magistrati che dirigono le 
indagini. Intanto sono stati 
ricostruiti i movimenti di 
Paolo e Laura prima della 
tragedia. I due bimbi, di 9 e 
7 anni, figli del segretario 
della locale sezione democri
stiana Felice Fumu di 46 an
ni. sono stati trucidati come 
è noto nel pomeriggio di ieri. 
nelle campagne tra «Sa Ser
ra » e Padru. a circa 13 chi
lometri da quest'ultimo cen
tro. 

Rientrati da scuola — Lau
ra frequentava la quarta e-
lementare e Paolo la seconda 
— i due bambini avevano 
chiesto alla madre. Maria 
Erre di 35 anni, di andare in 
campagna verso il fiume 
aOIchetta » per raccogliere 

funghi. Erano circa le 14 
quando i due fratellini hanno 
lasciato la loro casa. Tra
scorse alcune ore, la madre, 
preoccupata per il ritardo, 
insieme al cognato Giovanni 
Antonio Fumu e ad altri vi
cini si sono messi alla ricer-

. ca dei due bimbi. Soltanto 
poco dopo le 16,30 in località 
«Sa pala e sole ». una zona 
impervia sul greto del fiume 
« Olchetta », a circa mezzo 
chilometro in linea d'aria 
dall'abitazione della famiglia 
Fumu, veniva ritrovato il 
corpo del piccolo Paolo. Il 
bimbo era in posizione supi
na e giaceva in pochi cen
timetri d'acqua. Sembrava 
che dormisse ed aveva delle 
pietre poggiate sulla testa, 
mentre alcune ferite e delle 
ecchimosi sul collo facevano 
ritenere che fosse stato colpi
to ma non a morte. 

Per questo motivo lo zio e 
la madre lo hanno liberato 
dalle pietre trasportandolo a 
casa nella speranza che si 
potesse fare qualcosa. Pur
troppo il bimbo era già ca
davere. Mentre veniva avver
tito il padre, che stava lavo
rando nel perimetro forestale 
di Padru, altre persone sco
privano. il corpo della piccola 
Laura. Il cadavere della bim
ba è stato rinvenuto in loca
lità « Sa Sulzaga », sempre 

sul greto del fiume ma più a 
monte, a circa 150 metri dal 
luogo dove era stato trovato 
il fratellino. Anche il corpo 
della bambina era in posizio
ne supina, con il viso immer
so nell'acqua e con una gros
sa pietra sopra il capo. An
che il viso ed il collo di Lau
ra presentano ferite ed ec
chimosi. - Accanto al corpo 
della bimba — particolare 
anche questo allucinante — è 
stato rinvenuto un sacchetto 
di plastica con i funghi rac
colti dai due ragazzi. Anche 
il sacchetto, intanto, era im
merso nell'acqua e fermato 
da una pietra 

I particolari del delitto 
hanno, come dicevamo, con
vinto gli inquirenti di trovar
si di fronte ad un maniaco, 
pericoloso. 

I carabinieri di Olbia e 
quelli della stazione di Padru 
agli ordini del capitano Enzo 
Piroddi hanno effettuato al
cune • perquisizioni, hanno 
controllato alcuni individui 
sui quali viene mantenuto il 
massimo - riserbo e hanno 
convocato nei locali della ca
serma numerose persone. In 
serata si è appreso che dai 
primi risultati necroscopici 
risulta che Laura sarebbe sta
ta strangolata e che il fratel
lo sarebbe stato massacrato 
dopo aver visto il delitto. 

A giorni alla Camera una mozione del PCI 

Concrete e urgenti misure per la Calabria 
In programma una manifestazione contro la mafia - Dichiarazione di Villari 

Dalla nostra redattone 
CATANZARO — Lunedi pros
simo a Siderno si riunirà il 
comitato permanente di lotta 
•Ila mafia costituito neila zo
na come risposta alla controf
fensiva delle cosche ' (4 'se
questri nello spazio di pochi 
giorni, una soffocante ragna
tela di tagi.eggiamenti, di 
violenze,di condizionamenti). 
Nel corso della riunione sarà 
fissata la data di una ma
nifestazione popolare contro 
la mafia. Questa manifesta
zione che si terrà a Sider
no, come le altre svoltesi in 
precedenza e le varie prese 
di posizione sul fenomeno ma
fioso da parte del consiglio re
gionale, degli enti locali, del
le forze culturali, assumono 
il valore, oltre che di una de
nuncia della situazione anche 
di una richiesta urgente di 
una presenza diversa in Cala
bria da parte dello Stato. Una 
presenza che, per quanto con
cerne lo specifico problema 
della mafia significa coordi
namento ed adeguamento del
l'azione dell'apparato giudi 
ziarto. incidendo per questo 

drasticamente in quei punti di 
infezione che esistono 

Queste ed altre misure ven
gono richieste dai comunisti 
che. rendendosi conto della ec
cezionale gravita della situa
zione. da tempo operano con 
cretamsnte per modificarla. 
Nei prossimi giorni sarà pre
sentata alla camera una mo
zione nrlla quale sono conte
nute specifiche richieste an
che in tal senso. 

Del problema si è occupa

ta mercoledì anche la com
missione intemi della camera 
che ha deciso di approfondi
re la possibilità di nomina
re una commissione di inda
gine sulla mafia in Calabria. 
A proposito dei lavori della 
commissione il compagno Ro
sario Villari. che ne fa parte 
e che ha preso la parola du
rante la riunione ci ha rila
sciato la seguente dichiara
zione che ribadisce le cose 
sostenute mercoledì. 

« L'opinione pubblica — di
ce Villari — è largamente 
convìnta che la situazione del
la Calabria richiede interven
ti urgenti ed iniziative con
crete con effetti immediati e 
a breve scadenza. Ciò vale 
anche per il problema della 
mafia che, ovviamente non 
può essere isolato dall'insie
me dei problemi della Re
gione. Per questo abbiamo 
presentato alla Camera una 
mozione con Io scopo di im
pegnare il governo a pro
grammare e adottare una se
rie di provvedimenti riguar
danti sia la situazione econo
mica della Regione (con par
ticolare riferimento alla oc
cupazione giovanile, alla ri
conversione e al rilancio del
le industrie esistenti, ai nuo
vi Insediamen'i industriali, al
la sistemazione collinare e 
montana, alla valorizzazione 
del beni culturali, al poten
ziamento delle strutture sco
lastiche universitaria) sia 
la questione specifica della 
lotta contro la mafia. 

• Noi riteniamo — prosegue 
Villari — che alla sollecita
zione dell'impegno su questo 

terreno debbano contribuire 
unitariamente tutte le forze 
politiche della regione, per 
fare in modo che si esca fi
nalmente dalla genericità del
la denuncia, crediamo che 
non sia possibile raggiungere 
risultati positivi senza una 
ripresa unitaria dell'iniziati
va e senza una larga mobili
tazione popolare. Non siamo 
contrari alia istituzione di li
na commissione parlamentare 
di inchiesta, ma non ci na
scondiamo i pericoli che pos
sono comportare le proposte 
parlamentari che sono state 
fatte in questo senso. 

« Il problema non è sol
tanto di acquisire nuovi dati 

e notizie, né di portare alla 
luce una situazione che è lar
gamente e tristemente nota a 
tutto il paese, ma soprattutto 
di modificare positivamente e 
presto questa situazione. Per
ciò — conclude Villari — è 
necessario che il governo as
suma verso la Calabria un 
atteggiamento nuovo. di 
maggiore attenzione e di im
pegno più organico, e che 
tutte le forze politiche colla
borino — anche superando i 
particolarismi e le frammen
tarietà delle richieste — per 
il raggiungimento di questo 
obiettivo ». 

Franco Martelli 

Trovati altri campi 
di canapa indiana 

CERVIA — Il caso della «canapa indiana», apertosi con 
la scoperta di una piantagione a Bellaria. si sta estendendo 
a macchia d'olio. Ieri i carabinieri di Cervia, in provincia 
di Ravenna, hanno fatto un'altra sensazionale scoperta: si 
tratta di altri campi coltivati con la medesima qualità di 
canapa, nei pressi del cimitero del centro romagnolo. Questo 
secondo appezzamento «drogato» è più vasto del primo sco
perto l'altro giorno dai CC di Rimini: si tratta infatti di 
circa 10 ettari. I coltivatori non sono però, come verrebbe 
da pensare, incalliti spacciatori di droga o pericolosi ele
menti della mala, ma tre anziani e onesti agricoltori. Se
condo quanto emerge dalle indagini affidate al procuratore 
della Repubblica di Ravenna dott. Ricciuti, i tre seminatori 
e coltivatori della canapa sono soltanto ignari tramiti di 
uno scambio oppure di un losco traffico del quale sarebbero 
solamente delle pedine molto probabilmente involontarie. 

Chi sono allora i «burattinai», i manovratori? Il campo 
è aperto a molte ipotesi. Le forniture di semi ai coltivatori 
comunque sarebbero state fatte dal Consorzio nazionale pro
duttori canapa. 

Resteranno fuori del processo di Taranto mandanti e coperture ai fascisti? 

Due dossier segreti sul sequestro nero 
(ma il giudice non vuole approfondire) 
Il PM ha insistito perché siano superate le lacune dell'istruttoria - Un personaggio romano è sempre 
restato nell'ombra - Le lottizzazioni di Manco nelle campagne elettorali e l'appoggio delle cosche 

Dal nostro inviato 
TARANTO — Non " uno " ma 
due rapporti, * almeno, sono 
stati tenuti nascosti dal SID 
ai giudici che indagavano sul 
sequestro Mariano. Di uno, 
ora, si conosce la sostanza: 
l'avv. Alberini, uno dei lega
li fascisti, l'ha esibito, non si 
capisce con quale scopo, visto 
che, per ora, il documento è 
servito solo a coinvolgere nel
la vicenda altre persone che 
ne erano invece restate fuori. 

E tra queste lo stesso lega
le indicato nel rapporto co
me uno dei partecipanti alle 
riunioni in cui fu deciso di co
stituire l'organizzazione ever
siva «milizia rivoluzionaria» 
che doveva autofinanziarsi 
con i rapimenti. Del secondo 
rapporto dei servizi di sicu
rezza si ignora, invece, tutto 
ad eccezione del numero di 
protocollo. 6238. e la data 
in cui fu redatto, 16 settem
bre 1975. La rivelazione è sta
ta fatta ieri in aula dal Pub
blico Ministero Giuseppe La-
manna il quale aveva avuto 
modo di esaminare ieri il pri
mo rapporto che è ora in ma
no ai giudici di Taranto. Da 
questo esame il rappresentan
te della accusa aveva ricava
to due preziose informazioni: 
1) I fogli consegnati dal
l'avvocato Alberini fanno pre
ciso riferimento ad un prece
dente documento sullo stesso 
argomento; 2) dal rapporto 
portato in aula manca la pa
gina iniziale. 

• Che cosa c'è scritto in que
sti fogli, si è chiesto ieri il 
pubblico ministero, quali rive
lazioni essi contengono? E' 
stata naturale conseguenza 
per il rappresentante dell'ac
cusa sollecitare, di fronte a 
queste clamorose novità, an
cora una volta, il tribunale. 
a svolgere accertamenti. 
. Ma i giudici hanno detto di 
no, ' hanno detto che non 
vogliono fare altre indagini. 
che non vogliono sapere se 
il SID ha fatto accertamenti, 
oppure no. perchè tutto que
sto « sarebbe ininfluente » ai 
fini del processo. A questa ri
sposta, il pubblico ministero 
si è alzato e ha avuto paro
le molto dure: «Tutto ciò è 
sconcio... Ininfluente? Che 
significa che dobbiamo pen
sare che il Sid ha scopiazza
to gli atti del processo? ». 

L'indagine che il pubblico 
ministero aveva chiesto è co
munque urgente e deve esse
re fatta, in questa o in altra 
sede, perchè potrebbe non so
lo confermare alcuni aspetti 
già noti dei rapporti tra ma
novalanza mafiosa e fascisti 
in questa vicenda, ma addi
rittura rivelare - particolari 
nuovi, nomi non ancora com
parsi in questa storia che è 
ancora, in gran parte, da 
scrivere. 

Ad esempio, ieri, il rapito. 
Luigi Mariano, che con la 
moglie segue il processo stan
dosene un po' in disparte, 
parlando con i giornalisti, ha 
rivelato un particolare di 
grande interesse: tra i suoi 
carcerieri egli è sicuro di ave
re individuato almeno due ro
mani. Questa sicurezza nasce 
dal fatto — egli ha detto — 
che fissò molto bene in men
te gli accenti uditi durante la 
prigionia. Uno dei due «ro
mani > sicuramente era Pier 
Luigi Concutelli. l'assassino, 
reo confesso, del giudice Oc-
corsio. 

Mariano Io ha riconosciuto. 
durante l'istruttoria, ha rac
contato quanto il fascista gli 
diceva mostrandogli due P-38 
e una bomba a mano: « io 
sono il capo dell'esecutivo, de
vo eseguire gli ordini della 
mente ». 

Tutti particolari che confer
mano l'immagine che Concu
telli ha sempre dato di sé. 
cioè un soldato dell'eversione. 

Ma l'altro « romano » chi 
era? Uno di coloro menzio
nati nell'unico rapporto del 
SID finora in mano ai magi
strati di Taranto? O si tratta 
di persona diversa alla qua
le può portare l'aititi docu
mento della cui esistenza si 
è ieri accorto il pubblico mi
nistero? 

Questo è solo un aspetto dei-
processo. è solo una pista: al
tre. l'istruttoria e il dibatti
mento ne hanno aperte, ma 
questo tribunale sembra fare 
molta fatica a percorrerle. 

Ad esempio a proposito del 
rapporti tra .mafia e forma
zioni eversive basta leggere 
l'interrogatorio reso in istrut
toria da Antonio Martinesi 
per convincersi che troppo 
poco sì è fatto per chiarire i 
legami che hanno unito, e cer
to ancora uniscono, mezze fi
gure. manutengoli, grandi 
elettori che per anni hanno 
fatto eleggere qutsto o quel 
personaggio politico, piccoli 
boss, mammesantìssime e fi
gure - inso3pettabili. . 
' Antonio Martintsi è ritenuto 
la vera mente del sequestro 
— di ciò si dice convinto an
che Luigi Mariano, anche .«e 
subito aggiunge: «Non ho le 
prove» —. il tramite tra l'or
ganizzazione « milizia rivolu

zionaria », rapeggiata nella 
zona del brindisino da suo cu
gino Luigi, federale del MSI e 
la mafia. Martinesi, inoltre, è 
colui che con tutta probabili
tà ha riciclato almeno una 
parte del denaro sporco an
dando. subito dopo il rapi
mento, a Londra. • • 
"" Ecco che cosa uice tra l'al
tro del suo interrogatorio. An
tonio Martinesi. Puomo che si 
vanta, e non a sproposito, di 
aver fatto eleggere per anni 
Codacci • Pisanelli. di avere 
organizzato le campagne elet
torali di Colombo (che lo ha 
ringraziato anche per iscritto) 
e di Ferrari Aggradi: «ho 
conosciuto Salvatore Miceli 
(altro imputato in questo pro
cesso nipote di Salvatore Ziz-
zo ritenuto un boss mafioso 
n.d.r. » parecchi anni fa in oc
casione di un festeggiamento 
tra amici tenutosi in Siderno 
nell'abitazione di tale Vincen

zo Macrì. Premetto che que
st'ultimo. così come suo zio 
Antonio Macri, mi erano ami
ci perchè li avevo conosciuti 
tramite l'avvocato di Antonio. 
avvocato Gentile, padre di un 
medico mio intimo amico. 
L'amicizia con i Macri è 
stata sempre disinteressata 
ed improntata a reciproca sti
ma... ». I Macri sono indicati 
come una delle più potenti 
famiglie mafiose calabresi: 
questo basta a spiegare mol
te cose di Wartinesi e della 
sua « potenza ». 
' Andiamo oltre nell'interro 
gatorio: «con mio cugino Lui
gi Martinesi non vi sono mai 
stati rapporti stretti e ciò so
prattutto per diversità nel 
modo di pensare e di vivere. 
Tra l'altro anche politicamen
te eravamo su posizioni di
verse... Ripresi i contatti con 
Luigi soltanto all'epoca della 
campagna elettorale dell'inge

gner Capozza. Premetto che 
il Capozza è di Casarano. ma 
non godeva in quella zona. 
per altro molto popolosa, 
molto ascendente. Inoltre la 
zona di Casarano. per mia 
conoscenza dovuta a prece
denti esperienze era stata 
sempre molto fruttuosa sul 
piano elettorale al MSI e in 
particolare all'onorevole Man
co che vi godeva molto 
credito personale. Poiché 
temevo che proprio nella 
sua zona di nascita il Ca
pozza avrebbe avuto un in 
successo, un giorno incontran
do nell'aereo Roma Brindisi 
l'onorevole Manco e saputo 
da lui che mio cugino latici 
si presentava come candida 
to alle comunali di Brindisi. 
gli dissi che potevo dare una 
mano a mio cugino suggeren
do il suo nome in ambienti 
brindisini a me conosciuti in 
cambio di un certo atteggia

mento benevolo che l'onore
vole Manco avrebbe potuto 
assumere nei riguardi del Ca
pozza in occasione dei suoi 
comizi nella zona di Casara
no... Ricordo che l'onorevole 
Manco mi disse che l'unico 
atteggiamento benevolo che 
poteva avere nei confronti del 
Capozza era quello di dire 
nei comizi che tra gli avver
sari politici il Capozza •> era 
l'unica persona onesta, il che 
in una campagna elettorale 
era già tanto ». Come si vede 
Antonio Martinesi era uno che 
non andava molto |>er il sotti
le e certo non aveva fatto 
delle scelte ideologiche. 

Egli metteva insieme demo
cristiani e fascisti, si serviva 
delle amicizie potenti tra i 
mafiosi: insomma un vero 
manager al servizio di chi 
aveva il potere. 

Paolo Gambescia 

L'assassinio per rapina a Lecce 

Quando il carcere 
è un alibi 

per nuovi delitti 
14 sospettati erano detenuti a Maglie - Ogni 

sera, complice il guardiano, uscivano 

I genitori degli accusati 

«Si concluda 
l'inchiesta per 

i fatti di marzo» 
Alcuni dei giovani incarcerati di Bologna 

attuano lo sciopero della fame 

LECCE — Ernesto L'Abbuzzo, marito dell'ostetrica assassinata, ricoverato in ospedale 

LECCE — Si cerca il quinto uomo, il basista che dall'esterno del carcere avrebbe aiutalo 
I quattro sospettati di aver ucciso a bastonate in testa l'ostetrica Addolorata Grassi, nel 
corso di una feroce rapina nella sua abitazione. Gli accusati, che erano detenuti nel car
cere di Maglie, ritenuto un reclusorio modello, uscivano, invece, ogni sera con la compli
cità del guardiano, che è stato pure arrestato. La storia ha dell'incredibile. Carlo De 
Luca di 21 anni di Lecce, Andrea Accogli di 22. Terzino Serenelli di 29 e Salvatore Avvan

taggiato di 23. in galera per 
icati comuni, stavano scon-

BOLOGNA — L'istruttoria 
sui tragici fatti di marzo de
ve giungere tempestivamente 
alla conclusione per ccnsenti-
re un sollecito svolgimento 
del processo: questa richie
sta, già avanzata in diverse 
occasioni a Bologna anche 
dai partiti democratici, dal
l'amministrazione cittadina, 
da altri organismi della so
cietà civile, è stata ribadita 
ieri mattina dai genitori dei 
giovani incarcerati perche 
coinvolti — secondo il magi
strato inquirente — negli atti 
di violenza che seguirono l'uc
cisione di Francesco Lorusso 
o in episodi che con quegli 
avvenimenti avevano un di
retto collegamento. 

I genitori dei giovani in
carcerati — alcuni dei quali 
da diversi giorni attuano lo 
sciopero della fame per pro
testa contro la lentezza del-
T« iter » procedurale — han
no ribadito la richiesta che 
si giunga al più presto a sta
bilire la verità, nella convin-
zicoe che non sono stati ac
quisiti elementi validi per 
confermare in tribunale le 
imputazioni. E* stato anche 
sostenuto che non era possi
bile che qualcuno di questi 
giovani avesse partecipato 
alla serie di violenze poste 
in atto a Bologna poiché non 
ai trovava in città. A tutt'og-
gi sono quattordici i giovani 
in prigione, mentre due sono 
latitanti e numerosi aitrl de 
nunciati a piede libero. 

Intanto il magistrato Bru
no Catalanotti. incar lento 
dell'inchiesta, è andato in fé 
rie per un mese e mezzo. 

Il PM spagnolo 
è per estradare 

il golpista Pomar 
MADRID — Eliodoro Po-
mar, il neofascista del 
Fronte Nazionale di Bor
ghese implicato nell'assas
sinio del giudica Occorslo, 
deva essere estradato. Que
sto è quanto ha chiesto il 
pubblico ministero nel 
corso della prima udienza 
del processo celebrata ieri 
nella e Audiencia Naeio-
nal » di Madrid. Il rappre
sentante dell'accusa ha in
vocato l'applicazione dalla 
sesta ecoazione della nor
mativa di estradizione, so
stenendo che l'omicidio di 
Vittorio Occorsi© non può 
essere considerato un rea
to politico. 
• La difesa di Pomar ha 

ovviamente - sostenuto la 
assoluta ' estraneità del 
neofascista ai reati che gli 
vengono imputati dalla 
giustizia italiana. 

Eliodoro Pomar. come si 
ricorderà, figura tra gli 
imputati del processo per 
il golpe Borghese e. se
condo le indagini della 
magistratura fiorentina. 
avrebbe partecipato alla 
riunione di Ordine nuovo 
nella quale era stato de
ciso l'assassinio di Occor-
sio. 

Il neofascista era stato 
arrestato in Spagna una 
prima volta all'inizio del
l'estate. dopo che la poli
zia spagnola aveva sco
perto. nel pieno centro di 
Madrid, una piccola fab
brica orarmi clandestina 
gestita da lui e da altri 
neofascisti italiani tra i 
quali Elio Massa grande. 
Rimino in libertà venne 
di nuovo arrestato e di 
nuovo rilasciato in attesa 
della sentenza per l'estra
dizione, richiesta dai giu
dici italiani. 

Ora il processo è inizia 
te. La sentenza dovrebbe 

. esser rasa nota osi pressi
mi giorni. 

tando un residuo di pena. ma. 
da qualche tempo con le mi
nacce o la corruzione, oppu
re con tutte e due insieme. 
erano riusciti a trascinare dal
la loro parte l'unico custode 
che di notte sorveglia i 25 
reclusi di Maglie: Salvatore 
Leante di 33 anni. Ogni se
ra i quattro godevano di una 
e libera uscita » che si pro
traeva fino all'alba. Il custo
de. interrogato, ha detto di 
esservi stato costretto e. co
munque. di non sapere che i 
quattro si dedicavano a fur
ti e rapine, una volta fuori. 

Dalla storia, per quanto es
sa ha di sconcertante, viene 
un'ulteriore conferma di quel
lo che spesso è nella realtà 
il carcere in Italia: luogo di 
\ioIenza organizzata, non cer
to di controllo e recupero, se 
è vero che anche il custode 
finisce intrappolato in questi 
meccanismi di ricatti e di 
paure. Droghe, armi, evasio
ni, e ora anche refurtiva, an
che delitti compiuti all'ester
no mentre si è sotto lo cstret-
to » controllo della legge. Se 
i boss mafiosi dalle celle su-
perprotette organizzano se
questri e colpi in grande sti
le. questo mondo di violenze, 
di complicità obbligate o vo
lontarie. nel carcere di Ma
glie si traduce nella prepo
tenza di un gruppetto che 
riesce a dettare legge all'uo
mo. che durante la notte resta 
solo in balia dei detenuti. Mai 
come in questo caso il car
cere ha mostrato l'ambivalen
za di un istituto che, anzi
ché correggere chi vi è rin
chiuso. spinge sulla via del
l'illegalità chi dovrebbe com
batterla. Il fatto è davvero 
emblematico di tutta una si
tuazione nella quale possono 
anche inserirsi ogni sorta di 
provocazione e prevaricazione. 

nel n. 39 di 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

• Primo: stroncare lo squadrismo fascista (editoriale ól 
Paolo Bufalini) 

• Quando si progetta il futuro più lontano (di Giova» 
ni Berlinguer) 

• Il processo di Catanzaro dagli «omissis» ai e non ri
cordo» (di Aniello Coppola) 

• I lavoratori non hanno camicie di forza (di Rmaldé 
Scheda) 

• Il sindacato di una polizia adulta (di Sergio Flamigni) 
• Un solo turno elettorale (di Enzo Roggi) 
#> Quali spazi per i giovani nella società in transizione 

(di Bruno Trentin) ' 
• Una battaglia ideale contro la violenza (di Aldo Ter* 

torcila) 
• I persuasori palesi - La bestemmia è rivoluzionarla* 

(di Paolo Spriano) 
• Il dibattito sul progetto del Pei - Superare le diffl. 

. danze a sinistra (di Vincenzo Balzamo); Elementi 
di socialismo e spazi di libertà (di Domenico Rosati); 
Il programma, gli schieramenti, il partito (di Vannini 
Chil i ) 

• Le pensioni nel cesso italiano» (di Ada Becchi 
Collida) 

• Francia: che cosa cambia nel quadro politico (di 
Marco Calamai) 

• Due milioni di rsati in Inghilterra (di Antonio 
Branda) 

• Le occasioni perdute (di Franca Pieroni BortolotU) 
• Che cosa significa fare lo storico? (di Aurelio Lepre) 
f> Cinema - Spagna di Ieri alla mostra di Pssaro (A 

Umberto Rossi) 
• Teatro • Rito e mistero defTOdin Tsstrst (di Alberto 

Abruzzese) 
• Libri - Bruno Tobia. La rivoluzione nella democrazia; 

Elisabetta Rasy. Il linguaggio frantumato; Gian Carlo 
Ferretti, La donna multinazionale; Gianpasquale 
Santomassimo, Comunista non professionale . j 

• Dieci anni dalla morte dsl • Che • (di Mario Galletti) 
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